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INTRODUZIONE 
          

La Regina tra i fari di Sicilia 

  Pubblico questo volume a distanza di solo sei mesi dal libro X 
Day (edito il 18 dicembre 2020) che contiene l’ultima 
ricostruzione della storia da me raccontata.  
 È avvenuto qualcosa di imprevedibile, una svolta decisiva, 
forse la più importante da quando ho capito che è la massoneria 
l’occulta chiave di lettura dei misteri della nostra storia, dalla 
strage di Portella delle Ginestre ad oggi.  
 Risale al 2016 il momento in cui ho compreso che questo 
ruolo decisivo non corrisponde all’attività svolta dalla sola 
Loggia P2 in Italia. Cinque anni fa ho capito per la prima volta 
di essere in possesso di alcuni vecchi documenti (sequestrati 
quando ero giudice istruttore a Trento) che additano, accanto a 
quella loggia massonica, un’altra componente occulta operante 
a livello più elevato. L’ho identificata nella Piramide inversa e 
sovrapposta alla Loggia del Venerabile Licio Gelli; costituita 
dalla misteriosa confraternita denominata “I Rosa+Croce”, 
associazione antichissima nella sua fondazione ma moderna 
nella sua attuale operatività, della quale mai è stata reale prova.  
 Si era palesata però all’epoca della mia inchiesta di Trento 
(ovvero negli anni 1974/84), durante le funzioni giudiziarie da 
me svolte  a Trapani  (attorno  agli anni 1985-86), nel periodo 
stragista  degli  anni  Novanta  e successivamente  sino  all’
abbattimento  delle Torri Gemelle ed anche in seguito, mai 
però accertata giudizialmente e quindi mai debellata.  
 Solo recentemente, quindi, ho iniziato a studiare e a descrivere 
tale massoneria ed a penetrarla nei suoi arcani misteri. Ciò mi 
ha consentito di sempre meglio comprenderla ed anche di 
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esporla nelle sue articolazioni dapprima nel libro La Bestia e 
poi nel suo seguito, X Day. In quest’ultimo volume ho inoltre 
spiegato gli sviluppi delle mie indagini anche rispetto al 
presente: mi sono infatti reso conto che i suoi più moderni  
gruppi di potere compaiono nella gestione della stessa 
pandemia dichiarata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 
il 31 gennaio del 2020. 
  
 Rispetto a tale ultima ricostruzione oggi sono dunque 
subentrati alcuni fatti nuovi di particolare importanza. Quali? 
La nomina, intanto - da parte del Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, garante della nostra Costituzione ed esimio 
rappresentante della Prima Repubblica - del noto bancario 
Mario Draghi alla carica di Presidente del Consiglio dei 
Ministri. Ciò ha comportato la ricorrenza di ulteriori odierni 
accadimenti che risultano azionati da personaggi che già hanno 
svolto un ruolo molto attivo nel nostro passato e in particolare 
nel passaggio dell’Italia dall’epoca della Guerra Fredda alla 
Seconda Repubblica ed alla nascita della nuova Europa. In 
quell’epoca, con le introdotte privatizzazioni, iniziò quella fase 
storica che si tradusse nella svendita delle principali industrie 
del nostro Paese e nel suo declassamento anche nel quadro 
della nascente Europa di Maastricht. Ciò avvenne con il noto 
episodio della discesa nei nostri mari, il 2 giugno del 1992, del 
panfilo della regina Elisabetta, Royal Yacht Britannia, sotto la 
direzione del discreto ma efficace nostro funzionario 
ministeriale Mario Draghi.  
 Nel libro La Bestia definii quell’accadimento come 
l’operazione nascosta di un più complesso golpe (massonico, 
bancario, militare) che colpì l’Italia dal 1989 e che rimase 
celato, allora e in seguito, all’ombra delle stragi di Capaci e di 
via d’Amelio.  
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 Oggi - dopo un’anno dall’inizio della pandemia dichiarata il 
31 gennaio 2020 - è però avvenuto anche altro: continuando le 
mie ricerche in un palazzo di giustizia del nostro paese (quello 
di Trapani), ho rinvenuto alcuni documenti rimasti nascosti per 
quarant’anni, ovvero dal 1981, l’anno in cui erano emersi gli 
elenchi (incompleti) della Loggia P2. Questi vecchi atti 
abbracciano tutta la storia più recente dell’Italia e non solo di 
essa. E, soprattutto, confermano l’ipotesi da me formulata in 
questi ultimi anni: quella di vivere oggi l’attuazione di un 
progetto massonico già scritto da una regia esterna, occulta, 
consolidata, ormai apocalittica: quella che avevo percepito sin 
dagli anni Ottanta come giudice istruttore di Trento e che avevo 
solo recentemente associato al simbolismo della Piramide 
inversa della P2.      
 Questi sviluppi imprevisti sono maturati in coincidenza con 
un’attuale fase di gravissima delegittimazione della nostra 
magistratura ovvero nel momento in cui forse solo il suo 
esterno intervento di controllo potrebbe - teoricamente - 
promuovere un’indipendente difesa di quelle libertà 
costituzionali che, con la disciplina normativa che ha 
accompagnato la pandemia, sono risultate profondamente 
compresse innescando trasformazioni dei nostri modelli di vita 
sociali, politici ed economici che appaiono ormai diretti 
irreversibilmente a cambiare il mondo. 
 Tutto ciò mi suggerisce di non attardarmi nel rendere note 
queste ultime mie scoperte che si estendono anche ad un antico 
memoriale (rimontante al 1953) scritto da un massone del 
grado più elevato e destinato esclusivamente ad uso massonico.  
 Entrambi i documenti rivelano segreti che nel tempo ne hanno 
prodotti a catena numerosi altri condizionando la storia del 

5
5



nostro Paese e la stessa attività d’accertamento della 
magistratura.  
 Se oggi dunque continuassi a tenerli celati per eseguire 
qualche approfondimento di troppo (per di più limitato dagli 
scarsi poteri oggi in mio possesso) rischierei di vanificare ogni 
già difficile possibilità di far emergere la verità.  
 Seguirà una loro analisi più dettagliata e verrà - auspico - il 
momento delle indagini da parte dell’autorità giudiziaria.  
 Anche se - per la complessità dei fatti che racconto, per la 
specifica materia che tratto e per le poste che risultano in gioco 
(internazionali) - l’esame su quanto è avvenuto dal passato al 
presente sotto la regia della massoneria mi appare di assai 
difficile accertamento giudiziale. 

 Trattandosi di scoperte che si ricollegano strettamente alle 
precedenti cercherò di fornire (nel capitolo primo e nella prima 
parte del secondo) alcuni indispensabili richiami ai miei libri 
precedenti. Non posso, d’altronde, riportare o ripetere in questa 
sede tutto quanto ho già scritto, anche se in effetti costituisce il 
più completo presupposto per la comprensione di questa mia 
ulteriore ricostruzione. Troppo lunga, inoltre, è divenuta la 
storia oggetto della mia attuale analisi. Infatti, alla luce dei 
documenti che oggi ho acquisito e che pubblico in questo 
volume (e della diversa chiave di lettura seguita: quella 
massonica), una ricostruzione corretta della storia non 
dovrebbe iniziare più dall’ultimo dopoguerra (come 
comunemente avviene) ma - quantomeno - dal 1877 ovvero 
dalla data (apparente) di nascita della c.d. Loggia Propaganda 
2. Non ho quindi, oggi, nella presente esposizione, tempo e 
spazio per esporla compiutamente ed organicamente. 

6
6



nostro Paese e la stessa attività d’accertamento della 
magistratura.  
 Se oggi dunque continuassi a tenerli celati per eseguire 
qualche approfondimento di troppo (per di più limitato dagli 
scarsi poteri oggi in mio possesso) rischierei di vanificare ogni 
già difficile possibilità di far emergere la verità.  
 Seguirà una loro analisi più dettagliata e verrà - auspico - il 
momento delle indagini da parte dell’autorità giudiziaria.  
 Anche se - per la complessità dei fatti che racconto, per la 
specifica materia che tratto e per le poste che risultano in gioco 
(internazionali) - l’esame su quanto è avvenuto dal passato al 
presente sotto la regia della massoneria mi appare di assai 
difficile accertamento giudiziale. 

 Trattandosi di scoperte che si ricollegano strettamente alle 
precedenti cercherò di fornire (nel capitolo primo e nella prima 
parte del secondo) alcuni indispensabili richiami ai miei libri 
precedenti. Non posso, d’altronde, riportare o ripetere in questa 
sede tutto quanto ho già scritto, anche se in effetti costituisce il 
più completo presupposto per la comprensione di questa mia 
ulteriore ricostruzione. Troppo lunga, inoltre, è divenuta la 
storia oggetto della mia attuale analisi. Infatti, alla luce dei 
documenti che oggi ho acquisito e che pubblico in questo 
volume (e della diversa chiave di lettura seguita: quella 
massonica), una ricostruzione corretta della storia non 
dovrebbe iniziare più dall’ultimo dopoguerra (come 
comunemente avviene) ma - quantomeno - dal 1887 ovvero 
dalla data (apparente) di nascita della c.d. Loggia Propaganda 
2. Non ho quindi, oggi, nella presente esposizione, tempo e 
spazio per esporla compiutamente ed organicamente. 

6

 Mi scuso per eventuali imprecisioni in cui posso oggi incorrere 
in considerazione della totale novità di quanto scrivo oggi. 
Come in passato per gli altri miei libri, mi dichiaro del tutto 
disponibile alle correzioni e rettifiche che mi possano venire 
eventualmente richieste. 

  Mi auguro che la verità più completa trionfi con l’aiuto anche 
di altri e soprattutto che prevalga il bene sul male.  

 Stiamo vivendo nell’intero mondo una battaglia senza 
precedenti, non rendendoci conto che oggi in gioco è la stessa 
sopravvivenza dei tradizionali valori dell’umanità per una 
spartizione del mondo in nuovi assetti di potere in gran parte 
già concordati. 

 Iddio ci assista e ci aiuti a comprendere ciò che stiamo 
vivendo consentendoci di ricostruire la verità ed a tenerne 
conto nella difficile attività di indirizzare le scelte del nostro 
agire, individuale, sociale, morale e politico.   

°°°°°°°°° 

 Nella stesura del volume i documenti risultano racchiusi in 
cornici nere  mentre  il  mio  testo ed  annotazioni     sono riportate  
nella  parte  libera  delle  pagine  e  talora  in 
sovrimpressioni  ai documenti  tramite  evidenziazioni  con 
frecce o sottolineature.
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